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INTRODUZIONE. 
L’ECONOMIA SOSTANZIALE DI GIUSEPPE TONIOLO 

Marco Bianchini 
Università di Parma. Dipartimento di Economia 

  
Sommario 

 
Leggere Giuseppe Toniolo significa leggere una pagina di storia dell’Italia unita e della sua identità come nazione. Il suo pensiero è ancora vivo in 
alcuni tratti della Costituzione della Repubblica e  nella Dottrina Sociale della Chiesa Cattolica. D’impianto istituzionalista, la sua dottrina economica 
ha  radici in una secolare tradizione aristotelico-tomistica. 

 
Parole chiave: Giuseppe Toniolo; Chiesa cattolica; Scolastica tomistica; istituzionalismo; cattolicesimo sociale; lavoro. 

 
INTRODUCTION. 

THE SUBSTANTIAL ECONOMICS OF GIUSEPPE TONIOLO 
 

Abstract 
 

Reading Giuseppe Toniolo means reading a page of  Italian history and national identity post 1861  unification. His views still live in some passages 
of  the Republican Constitution and in the Social  Doctrine of  the Catholic Church. With an institutionalistic framework his economic thought has 
its roots in the aristotelian-thomistic tradition. 

 
Keywords: Giuseppe Toniolo; Catholic Church; Thomistic Scholasticism; Institutionalism; Social Catholicism; Labour. 
 
Jel classification: B00; B15; B3; B31; N01; N44 
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PROFILO DI GIUSEPPE TONIOLO 

Paolo Pecorari 
Università degli studi di Udine 

Dipartimento di scienze economiche e statistiche 
 
 

Sommario 
 

Giuseppe Toniolo è forse il maggiore esponente del pensiero economico e sociale cattolico tra ’800 e ’900. Del capitalismo egli prende in esame la 
genesi e i contributi positivi e negativi alle dinamiche  dell’economia moderna; del socialismo apprezza l’opera svolta a tutela dei «bisogni legittimi» 
e dei «diritti ineccepibili» dei ceti popolari, ma ne rileva pure il carattere totalizzante e deterministico di  derivazione hegeliana, nonché il miscono-
scimento dell’istanza religiosa. In alternativa, prospetta una «via cristiana» all’edificazione di una società nuova libera e giusta, dove l’etica sia un fat-
tore intrinseco dell’economia, la ricchezza non sia un fine ma un mezzo, l’utile venga subordinato alla centralità della persona umana, l’essere abbia 
il primato sull’avere e la «democrazia» esprima negli uomini che la rappresentano perenni valori morali sempre risorgenti e insieme profondamente 
rinnovatori. 

 
Parole chiave: Giuseppe Toniolo; capitalismo; socialismo; democrazia cristiana. 

 
GIUSEPPE TONIOLO’S PROFILE 

 
Abstract 

 
Giuseppe Toniolo is probably the most important exponent of  the economical and social catholic thought between ’800 and ’900. He analyzed the 
genesys and the positive as well as the negative contribution of  Capitalism to the modern economy dinamics; he noted the role of  Socialism in de-
fense of  the «legitimate needs» and the «exemplary rights» of  popular classes, but he also highlights the all-encompassing and deterministic aspects, 
deriving from Hegel, as well as the the non-religious aspect. Alternatively, he proposes a «Christian way» to build a new free and righteous society, 
where ethics is an intrinsic factor of  economics, wealthy is not the final aim but instrumental, the profit is subject to the centrality of  the human be-
ing, to be is predominant on to have, and «democracy» express through its representatives those everlasting moral values always reviving as well as 
deeply renewed. 

 
Keywords: Giuseppe Toniolo; capitalism; socialism; Christian democracy. 

 
Jel classification: B00, B30, N01 
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GIUSEPPE TONIOLO: BILANCIO BIBLIOGRAFICO 

Paolo Pecorari 
Università degli studi di Udine 

Dipartimento di scienze economiche e statistiche  
 

Sommario 
 

Il saggio prende in esame la principale bibliografia su Giuseppe Toniolo, con particolare riguardo alle vicende biografiche, ai diversi momenti del 
processo formativo, alle opere, al metodo scientifico, alla spiritualità, al ruolo svolto nel movimento cattolico nazionale e internazionale, alle rela-
zioni con la gerarchia cattolica, al rapporto tra etica ed economia, al tomismo e alla neoscolastica, al medievalismo, al corporativismo, alla statistica, 
al pensiero sociale, teologico, giuridico, politico e, soprattutto, economico, senza trascurare l’attività accademica e la promozione di istituzioni cul-
turali. 

 
GIUSEPPE TONIOLO: BIBLIOGRAPHIC ANALYSIS 

 
Abstract 

 
This essay examines Giuseppe Toniolo’s main bibliography, with particular attention to biographical events, different steps of  his educational path, 
his works, his scientific method and spirituality, the role he played in nationalwide and worldwide Catholic movement. This bibliographical work 
also  analyses the relationship between Toniolo and the Catholic hierarchy as well as the one between ethics and economics, Thomism and Neo-
Scholastic, medievalism, corporatism, statistics, social, theological,  legal, political and above all economic thought, without excluding academic ac-
tivity and promoting cultural institutions. 

 
Jel classification: B00, B30, N01 
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RIPENSARE OGGI GIUSEPPE TONIOLO* 

Piero Barucci 
  

Sommario  
Toniolo è stato insieme un economista e un pensatore sociale. Come economista, egli ha rappresentato un ostacolo oggettivo all’introduzione e allo 
sviluppo della teoria economica neo-classica in  Italia. Come pensatore sociale Toniolo ha contribuito a comporre le basi della ‘dottrina economica’ 
della Chiesa cattolica. In Italia, questa dottrina costituì un importante riferimento per molti decenni, anche negli anni di preparazione della Costi-
tuzione repubblicana. Poiché l’eredità culturale di Toniolo è tuttora viva, l’autore è tentato di pensare che l’idea di un’economia mista non solo sia 
ancora  profondamente radicata ma anche destinata a sopravvivere.  
Parole chiave: Giuseppe Toniolo; movimento cattolico; ‘dottrina economica’ della Chiesa cattolica; Costituzione della Repubblica italiana; Siste-

ma ad economia mista. 

 
RETHINKING GIUSEPPE TONIOLO 

 
Abstract  

Toniolo was altogether an economist and a social thinker. As economist he constituted an objective obstacle for the introduction and development 
of  neo-classical economic theory in Italy. As a social thinker Toniolo set the bases of  the ‘economic doctrine’ of  Catholic Church. This doctrine was 
then largely utilized for many decades, even during the years of  the foundation of  the Italian Republic  Constitution. As the Toniolo’s heritage is still 
alive, the author is tempted to think that the idea in favour of  a mixed economy not only is still wide-spread, but is also intended to survive. 

 
Keywords: Giuseppe Toniolo; Catholic movement; Economic doctrine of  Catholic Church; Constitution of  the Italian Republic; Mixed Economic 

System. 
 

Jel classification: B00; B3; B31; N01; N44 
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MODERNITÀ DEL PENSIERO DI GIUSEPPE TONIOLO: 
L’ECONOMIA SOCIALE FONDATA 

SUL PRINCIPIO DI SUSSIDIARIETÀ 

Alice Martini 
Università di Pisa 

Dipartimento di Scienze Politiche  
e  

Luca Spataro 
Università di Pisa 

Dipartimento di Economia e Management 
  

Sommario 
 

In questo lavoro si documenta il contributo di Giuseppe Toniolo alla formalizzazione e realizzazione del principio di sussidiarietà. Dopo aver rico-
struito il contesto storico-politico, economico e sociale a cavallo tra l’unità d’Italia e il primo conflitto mondiale, si delinea il pensiero di Giuseppe 
Toniolo  riguardo le questioni aperte del tempo, alla luce del principio di sussidiarietà. Si tratteggia infine l’eredità e l’attualità del contributo culturale 
e scientifico dell’economista pisano. 
 
Parole chiave: Sussidiarietà; Giuseppe Toniolo; questione sociale. 

 
THE MODERNITY OF GIUSEPPE TONIOLO’S THOUGHT: 

THE SOCIAL ECONOMY FOUNDED ON THE PRINCIPLE OF SUBSIDIARITY 
 

Abstract 
 

This paper wants to demonstrate the contribution of  Giuseppe Toniolo to the formalization and  implementation of  the principle of  subsidiarity. 
After a quick overview on the historical, political,  economic and social background between the unification of  Italy and the First World War, this 
work examines the thought of  Giuseppe Toniolo about the open issues of  his time, under the light of  the principle of  subsidiarity. At the end, the 
legacy and relevance of  the cultural and scientific  contribution of  the Pisan economist are briefly outlined. 
 
Keywords: Subsidiarity; Giuseppe Toniolo; social issue. 
 
jel Classification: B15, B31, B41, H70 
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ALLA SCUOLA DI GIUSEPPE TONIOLO 
CON JACOPO MAZZEI E AMINTORE FANFANI 

Angelo Moioli 
Università Cattolica del Sacro Cuore di Milano  

 
Sommario 

 
Questo scritto si propone di suggerire alcune prospettive storiografiche sul pensiero economico di Jacopo Mazzei (1892-1947), dedicando particolare 
attenzione alla sua prima formazione con G. Toniolo, amico di famiglia. In questo contesto appare di grande modernità il suggerimento che Toniolo 
diede all’allievo di occuparsi di politica economica internazionale, avendo in particolare riguardo quella inglese. A sua volta, Mazzei trovò tale cor-
rispondenza di interessi scientifici in A. Fanfani (1908-1999), incontrato presso l’Università Cattolica di Milano, i cui studi negli anni trenta culmina-
rono con l’opera Cattolicesimo e protestantesimo nella formazione storica del capitalismo (1934). 

 
Parole chiave: Giuseppe Toniolo; J. Mazzei; A. Fanfani; pensiero economico italiano; politica economica internazionale. 

 
AT THE SCHOOL OF GIUSEPPE TONIOLO WITH JACOPO MAZZEI 

AND AMINTORE FANFANI 
 

Abstract  
This paper aims at suggesting some historiographical perspectives on Jacopo Mazzei’s economic thought by devoting special attention to his first 
studies with G. Toniolo, a family’s friend. Within this context, it would have been crucial for the future activity of  Mazzei the hints which Toniolo 
gave him to analyse international political economy, in particular the English. In his turn, Mazzei transmitted such scientific preferences to A. Fan-
fani, met in the Catholic University of  Milan, who published in the thirties the work Catholicism, Protestantism, and Capitalism (1934). 

 
Keywords: Giuseppe Toniolo; J. Mazzei; A. Fanfani; Italian economic thought; political economy. 

 
jel Classification: B3; P16 
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TONIOLO NEGLI SCRITTI DI STURZO 

Luca Sandonà 
Università di Padova 

Dipartimento di Scienze storiche, geografiche e dell’antichità 
 
 

Sommario 
 

Questo saggio analizza le riflessioni svolte da Luigi Sturzo sulla personalità, il pensiero e l’opera di Giuseppe Toniolo. In questa prospettiva, si cerca 
di esplicitare i punti di convergenza e di divergenza dei loro tentativi di declinare la fede cattolica nella realtà economica, politica e sociale. Per quel 
che riguarda i distinguo tra le due posizioni, si prova a capire fino a che punto siano attribuibili a una differente sensibilità e quanto alle storie personali 
e all’evoluzione del contesto storico successivo alla morte di Toniolo. 

 
Parole chiave: Toniolo; Sturzo; storia economica italiana; cattolicesimo sociale; cattolicesimo liberale. 

 
 

TONIOLO IN THE WRITINGS OF STURZO 
 

Abstract 
 

This paper analyses what Luigi Sturzo thinks on the personality, the thought and the social action of  Giuseppe Toniolo. In this perspective, we try 
to point out the commonalities and the disagreements between their attempts of  applying the Catholic faith to the economic, political and social 
reality. We try to understand as long as the disagreements are related to a different sensibility and how much to the personal histories and the evo-
lution of  the historical context successive to the Toniolo’s death. 

 
Keywords: Toniolo; Sturzo; Italian economic history; social Catholicism; liberal Catholicism. 

 
jel Classification: B29, B31, N34, P51 
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TONIOLO E L’ISTITUTO DI DIRITTO INTERNAZIONALE PER LA PACE 

Pierluigi Consorti 
Università di Pisa 

Centro interdisciplinare ‘Scienze per la pace’ 
 
 

Sommario 
 

Il contributo indaga la poco conosciuta proposta di Toniolo relativa alla istituzione di un Istituto di  diritto internazionale per la pace. Il progetto 
viene contestualizzato storicamente nell’ambiente del cattolicesimo sociale del primo Novecento e nel più largo quadro storico della posizione as-
sunta  dalla Chiesa durante la Prima Guerra Mondiale. 

L’esame delle radici culturali e di simili progetti avanzati in quegli stessi anni, consente di  verificare le opinioni che possono aver influenzato il 
progetto di Toniolo nonché di valutarne l’attualità. 
 
Parole chiave: Diritto internazionale; Pace; Guerra; Prima Guerra Mondiale; Relazioni internazionali; Chiesa cattolica; Etica internazionale; Pa-

cifismo giuridico. 
 

TONIOLO 
AND THE INSTITUTE OF INTERNATIONAL LAW FOR PEACE 

 
Abstract 

 
This essay explores the little-known Toniolo proposal upon the establishment of  an Institute of   international law for peace. The project is historically 
contextualized both in the catholic social  movement in the early twentieth century and in the wider historical context related to the position taken 
by the catholic Church during the I World War. 

After the examination of  similar projects advanced in those same years, the study tests its cultural  roots and occurs its actual relevance. 
 
Keywords: International Law; Peace; War; I World War; International Relations; Catholic Church; International Ethics; Legal Pacifism. 
 
jel Classification: N44; K19 



«Il pensiero economico italiano» · xxii/2014/2 
 
 

DA PISTOIA A PALERMO. 
GIUSEPPE TONIOLO E L’AVVIO DELLA ‘SETTIMANA SOCIALE DEI CATTOLICI 

ITALIANI’* 

Giovanni Michelagnoli 
Università di Firenze 

Dipartimento di scienze per l’economia e l’impresa  
e  

Fabrizio Simon 
Università di Palermo 

Dipartimento di scienze economiche, aziendali e statistiche 
 
 

Sommario 
 

L’articolo analizza l’opera di Giuseppe Toniolo nella duplice veste di economista e organizzatore del movimento cattolico approfondendo una delle 
sue iniziative di maggior successo quale fu la ‘Settimana sociale dei cattolici italiani’. In questo studio è descritta la realizzazione di un progetto di-
vulgativo, strumentale all’affermazione e diffusione della dottrina sociale cattolica, che nel suo primo  anno – 1907-1908– celebrò ben tre grandi ap-
puntamenti a Pistoia, a Brescia e a Palermo. Eventi che impegnarono Toniolo sia come teorico sia come esponente dell’associazionismo cattolico e 
che incontrarono numerosi ostacoli non solo politici ma anche intellettuali, dottrinari e di identità regionale. 

 
Parole chiave: movimento cattolico; dottrina sociale cattolica; Settimana sociale; democrazia  cristiana. 

 
 

FROM PISTOIA TO PALERMO. 
GIUSEPPE TONIOLO AND THE BEGINNING 

OF THE ‘SETTIMANA SOCIALE DEI CATTOLICI ITALIANI’ 
 

Abstract 
 

The article focuses on the double role of  Giuseppe Toniolo as economist and promoter of  the Catholic movement, dealing with one of  his successful 
initiatives: ‘La Settimana sociale dei cattolici italiani’. The essay describes the project that aimed to popularize the Catholic social doctrine and that 
during its first years (1907-1908) resulted in three great meetings held in Pistoia, Brescia and Palermo. These events, that required a lot of  work to 
Toniolo as scholar and leader of  Catholic associations, met a great number of  obstacles of  political nature and, also of  intellectual, doctrinal and re-
gional origin. 

 
Keywords: Catholic movement; Catholic social doctrine; Settimana sociale; Christian democracy. 

 
jel classification: B10, B30 
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IL LAVORO TRA DISIMPIEGO E TUTELA: 
GIUSEPPE TONIOLO E LA SETTIMANA SOCIALE 

DI BRESCIA (6-13 SETTEMBRE 1908) 

Giovanni Gregorini 
Università Cattolica del Sacro Cuore, Milano 
Dipartimento di Scienze Storiche e Filologiche 

  
Sommario 

 
Dal 6 al 13 settembre 1908 si svolgeva a Brescia la seconda Settimana sociale dei cattolici italiani.  Coordinata da Giuseppe Toniolo, presidente del-
l’Unione popolare, affrontava temi legati al mondo del lavoro in campo sia industriale che agricolo. Gli interventi di Giuseppe Toniolo anzitutto, ma 
anche quelli di altri relatori come Francesco Fontana e Giulio Bevilacqua, permettevano di descrivere le condizioni di storico disimpiego della ma-
nodopera italiana e di richiamare il bisogno di un sindacalismo non ideologico e non antagonista in Italia agli inizi del xx secolo, al fine di corrispon-
dere alle  esigenze di evoluzione del modello di sviluppo nazionale contemporaneo. 

 
Parole chiave: lavoro; sindacato; cattolicesimo sociale italiano; cultura economica; Settimane  sociali; Brescia; Giuseppe Toniolo; Francesco Fon-

tana; Giulio Bevilacqua. 
 

LABOR BETWEEN UNDEREMPLOYMENT AND PROTECTION: 
GIUSEPPE TONIOLO AND THE SETTIMANA SOCIALE OF BRESCIA 

(6-13 SEPTEMBER 1908) 
 

Abstract 
 

From 6 to 13 September 1908, the second Social Week of  Italian Catholics took place in Brescia.  Coordinated by Giuseppe Toniolo, president of  
Unione popolare, the meeting tackled issues related to the world of  work in the industrial and agricultural fields. Speechs of  Giuseppe Toniolo, first 
of  all, but also those of  other speakers as Francesco Fontana and Giulio Bevilacqua, allowed to describe the conditions of  the historic Italian under-
employment and the need of  a non-ideological and non- antagonistic unionism in Italy in the early twentieth century, in order to meet the evolving 
needs of  the contemporary model of  national development. 

 
Keywords: labor; trade union; italian social Catholicism; economic culture; Settimane sociali;  Brescia; Giuseppe Toniolo; Francesco Fontana; Giulio 

Bevilacqua. 
 

Jel classification: B00, B10, N3, N4 
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LA BIBLIOGRAFIA PRIMARIA DI GIUSEPPE TONIOLO: 
‘UN CANTIERE ANCORA APERTO’* 

Fiorenza Manzalini 
Università di Parma 

Dipartimento di Economia 
 
 

Sommario 
 

Il saggio si propone di riflettere sulla ricostruzione bibliografica relativa a Giuseppe Toniolo e  sull’effettivo contenuto dell’Opera omnia (Tipografia 
Poliglotta Vaticana, 1947-1953), tentandone una contestualizzazione. La ricerca ha portato a dimostrare che l’economista Giuseppe Toniolo è privo, 
a tutt’oggi, di una bibliografia scientifica. Infatti, anche la monumentale opera a lui dedicata non solo non contiene alcuna bibliografia dell’autore 
ma risulta lacunosa e parzialmente inaffidabile perché comprensiva di manipolazioni. 

Nonostante ciò, l’Opera omnia ha avuto un ruolo importante, essendo stata la fonte privilegiata  attraverso cui il senso del pensiero tonioliano è 
stato conosciuto. Tuttavia, non solo ha portato a identificare l’intera produzione scientifica dell’autore con la stessa Opera omnia e, pertanto, a sco-
raggiare la lettura delle fonti autentiche e la ricerca di ulteriori scritti dell’autore non inseriti nella raccolta, ma è risultata anche funzionale alla stru-
mentalizzazione del pensiero dell’autore in senso liberal-democratico e partitico. 
 
Parole chiave: Giuseppe Toniolo; bibliografia primaria di Giuseppe Toniolo; Opera omnia di Giuseppe Toniolo. 

 
 

THE PRIMARY BIBLIOGRAPHY OF GIUSEPPE TONIOLO: 
‘A WORK IN PROGRESS’ 

 
Abstract 

 
The essay aims to meditate on the bibliographic reconstruction of  Giuseppe Toniolo and the actual content of  the Opera omnia (Tipografia Poliglotta 
Vaticana, 1947-1953) trying to contextualize it. The research proved that the economist Giuseppe Toniolo does not have, as of  yet, a systematic 
 bibliography. Indeed the monumental Opera omnia, dedicated to him, does not have a bibliography of  the author as well as incomplete and partly 
unreliable, with falsifications and alterations. 

Despite the above, the Opera omnia has played a very important role, being the main source through which Toniolo’s thought has been known. 
However, this has lead scholars to identify the whole  production with the Opera, discouraging the reading of  the authentic sources and the research 
for more works not included in the Opera. It also supported the strumentalization of  Toniolo’s thought in a liberal-democratic and party-oriented 
way. 
 
Keywords: Giuseppe Toniolo; primary bibliography of Giuseppe Toniolo; Opera omnia of Giuseppe Toniolo. 
 
Jel classification: B15; B31; B4
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